
Navigare nel tempo e nello spazio

A	  Costanza	  prevalgono	  le	  tesi	  
conciliariste

Decreto	  Haec	  sancta,	  6	  aprile	  1415

Tratto	  da:	  Documenti	  storici,	  a	  cura	  di	  Rosario	  Romeo	  e	  di	  Giuseppe	  Talamo,	  vol.	  I,	  Il	  
Medioevo,	  Torino,	  Loescher,	  1983,	  pp.	  169-‐170.

In nome della santa e individibile Trinità, Padre e Figlio e Spirito Santo, Amen.

Questo sacro sinodo di Costanza, costituendo un Concilio Generale in vista 
dell'estirpazione dello scisma e dell'unione e riforma della Chiesa di Dio nel suo capo e nei suoi 
membri, riunito nello Spirito Santo a gloria dell'Onnipotente Iddio, allo scopo di raggiungere 
più facilmente, sicuramente e liberamente l'unione e la riforma della Chiesa di Dio, ordina, 
determina, decreta e proclama quanto segue:

Per prima cosa si dichiara che questo sinodo, legalmente riunito nel nome dello Spirito 
Santo, costituisce un Concilio Generale, rappresenta la Chiesa Cattolica e riceve direttamente da 
Cristo il potere cui ciascuno, di qualunque stato o condizione, anche chi è elevato alla dignità 
Papale, deve obbedire in materia di Fede e per tutto quanto riguarda l'estirpazione dello scisma e 
la riforma della detta Chiesa nel suo capo e nei suoi membri.

Dichiara inoltre che chiunque di qualsiasi condizione, stato e rango, anche se elevato alla 
dignità papale, ostinatamente disdegni di obbedire agli ordini, statuti, ordinanze e istruzioni, che 
sono stati o che saranno emanati relativamente ai summenzionati soggetti e a quanto può essere 
di loro stretta pertinenza, da questo santo sinodo o da qualsiasi altro Concilio Generale 
legalmente convocato, venga sottoposto, a meno che non rinsavisca, a giusta penitenza e sia 
dovutamente punito, intendendosi far ricorso, se necessario, ad altre sanzioni della legge.

   


